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due i Monarchi di Francia e Spagna con forti ufizj fofteneflero le pre-
tenfioni del Re Vittorio, pure I'intrepido Papa nel Gennaio e Febf)ra-
io del prefente Anno pubblico due altre Coftituzioni, \colle quali
aboli 1l Tribunale fudderto della Monarchia di Sicilia : paflo, che mag-
fiormente accrebbe gli {convolgimenti di quel Regno , e cagioné non
leve affanno al novello Re di quell'lfola, che abbifognava di quiete,
per ben aflodarfi in quel dominio . Intanto per male di vaiuolo in etk
di dicifette anni venne a morte in Torino Vutorio Amedeo Duca di Sa-
voia fuo Primogenito nel di 22, di Marzo del prefente Anno, della
qual perdita fu per lungo tempo inconfolabile il Re fuo Padre. Per.
Chéf“ Strologhi gli aveano predetra la %Zlarigion del Figlio, che non
fi effettuo, ne cadde la colpa fopra i Medici, che percio perdero-
no la grazia del Sovrano . Ma Dio gli prefervo il Secondogenito, cioé
Carlo Emmanuele , oggidi Re’di Sardegna , che gareggia nelle Vir.
tl co’ pill rinomati Principi della Real fua Cafa. ﬁon ¢ra meno affac-
cendata in quefti tempi la facra Corte di Roma per le oppofizioni in-
forte in Francia contro la Coftituzione Unigeniws , e per le contro-
verfie de i Riti Cinefi, proibiti a que’ nuovi Criftiani . Intorno a que-
fti punti pubblico I indefeflo Pontefice altre Coftituzioni dettate dal
fuo zelo per la purita della dottrina Cattolica,

St godeva intante il Re Criftianiffimo Lugi X1V, il contento dj
avere aflicurata ful capo del Nipote Filippo ¥. la Corona dj Spagna,
€ di avere reflituita al fuo Regno la d{;ﬁderata Pace , quando ven-
ne Dio a chiamarlo all’alira vita. Era egli giunto all’ et di fettanta-
fetre anni ; ne avea regnato fettantatré oltre il coltume de’ fuoi Anrecef:
fori . Il di primo di Sertembre fu I’ ultimo del fug vivere , ed egli
con intrepidezza mirabile , con fentimenti di viva Criftiana Pieta ,
€ pentimento de’ fuoi falli , lafcio a’fuoi Difcendenti quelle Maflime

i ginfte di governo , ch’ egli talvolta in fua vita dimentico . Nel bol-
ore fpezialmente de’fuoi anni gli aveano prefa la mano I’ inconti-
nenza, lo fpirito conquiftatorio, fenza mifurarlo talvolta colla Giu-
ftizia , e I'anfierd di far tremare ciafcuno co i fulmini della fua Po-
tenza . Cio non oftante , pregl si rilevanti fi raunarono in quefto
Monarca per ia fua gran Mente » per aver nel {no Regno proccurata
la gloria delle Letrere, I’ accrefcrmento dell’ Arti , e I utilita del traf.
fico, per la magnificenza delle fabbriche, per aver dilarati ampiamen-
te i confini del fuo Regno , e fopra tutto protetta la Religione de
i fusi Maggiori, con efpurgare della gramigna Ugzonattica i fuoi Sta-
ti, fenza far cafo della perdita di tanti fodditi, di tante Arti, e di
13nto ©ro, in tale occafione afportati; che fecondo I eftimazione co-
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